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Le richieste innovative sono state respinte 

Nuova beffa col Fondo 
di garanzia creditizia 
per le piccole imprese 
Intesa banche-Confindustria-Governo ai danni dei piccoli operatori 
Escluse dal controllo sulla gestione Associazioni di categoria e Regioni 

Il Fondo di garanzia per 
11 credito alle piccole imprese. 
cosi come è stato definito nel 
progetto di legge approvato 
venerdì dal Consiglio del mi
nistri, è un aborto lunga
mente preparato dalla Con-
findustria e dai ministri che 
si sono succeduti all'Indu
stria. Gava e Ferri. Esso 
prevede la creazione di una 
altra sezione di credito, chia
mata Istituto centrale di ga
ranzia, presso 11 Mediocredito 
centrale, un organismo la cui 
natura giuridica di ente pub
blico con tanto di fondo di do
tazione statale non ha mal 
Impedito che subisse i razio
namenti del credito e altri 
stretti condizionamenti del si
stema bancario. E' stato rifiu
tato un Fondo di garanzia 
nel quale 1 rappresentanti del
le piccole imprese e 1 con -
sigli regionali, attraverso 1 
loro diretti rappresentanti, po
tessero dire e contare qual
cosa nell'accogliere richie
ste di credito non accompa
gnate da garanzie Immobiliari 
o di altro tipo. 

I mezzi per offrire le « ga
ranzie» saranno forniti sia a 
spese dei mutuatari, tramite 
una trattenuta variante fra 
11 2,5 e T1.5 per cento del 
mutuo, sia con un contributo 
delle stesse banche per 200 
milioni all'anno, cioè Irriso
rio. La proposta di un con
tributo statale di 50 miliardi 
per un'ampia azione di pro
mozione della piccola impresa 
e stata rifiutata. E questo 
non certo per ragioni di spesa, 
ma perchè le banche non sop
portano limitazioni al loro pò-

Premio 

giornalistico 

in memoria 

di Spampinato 
RAGUSA, 23. 

Un premio giornalistico na-
Bionale è stato istituito dal 
consiglio provinciale di Ragu
sa per onorare la memoria 
del compagno Giovarmi 
Spampinato, il corrisponden
te dell'Unità e dell'Ora bar
baramente assassinato dal fi
glio del presidente del tribu
nale ragusano, Campria, men
tre Indagava sulla pista nera. 

La decisione è stata presa 
all'unanimità al termine di 
un ampio e Impegnato dibat
tito che ha sottolineato non 
solo l'esecrazione per il delit
to ma anche la necessità di fa
re piena luce sui moventi e 
sulle forze che hanno arma
to la mano dell'assassino. 

Il Consiglio provinciale ha 
anche deciso di promuovere 
in gennaio un convegno-dibat
tito sul ruolo del giornalismo 
nella società italiana. 

Ugo Infini 
vicedirettore 

dell'» Avanti!» 
Il compagno Ugo Intini, già 

redattore capo della edizione 
milanese dell'Avanti!, è sta
to nominato vice direttore del 
quotidiano del PSL 

tere, che oggi si esprime in 
tassi di interesse discriminati. 
talvolta strozzineschi (dal 10 
al 1213 per cento). O al
meno sono in grado di respin
gerle grazie all'aiuto della 
Confindustrla e della DC. 

Saranno le banche, infatti, 
a selezionare i piccoli indu
striali. cioè a far la cernita 
e preparare per sé 1 mi
gliori bocconi. Le garanzie 
che si dovevano attingere da 
un esame obiettivo dei prò 
grammi di Investimento — u-
tilizzando gli uffici regionali 
della programmazione e una 
struttura del Fondo adatta a 
questo tipo di giudizio — sa
ranno ricercate, ora, soprat
tutto nel clientelismo politico 
che è divenuto ordinaria am
ministrazione specialmente 
nella gestione delle banche di 
proprietà pubblica 

Il progetto susciterà senza 
dubbio ampie reazioni In vi
sta di una sostanziale mo
difica in sede parlamentare. 

MASSIMALI — Il Consiglio 
dei ministri ha anche deciso 
di respingere la richiesta del
le piccole imprese per l'aboli
zione del massimale per gli 
assegni familiari, in quanto 
trasferisce una parte dell'one
re salariale della grande im
presa proprio a danno delle 
pìccole. L'aliquota del 12.50 
per cento, alla prova dei fatti, 
non è uguale per tutti: appli
cata con un massimale di 
4 000 lire di paga giornaliera 
essa si rivela più pesante 
per le imprese che hanno re
tribuzioni inferiori a 4.000 lire 
e meno pesante per chi ha 
retribuzioni di fatto superiori. 

Se alla FIAT la paga gior
naliera fosse di 8 mila lire. 
il prelievo del 12.50 per cento 
sulla metà del salario effettivo 
si trasforma In riduzione del
l'aliquota al 6,25 per cento. 
cioè alla metà. La piccola Im
presa paga anche per quelli. 
L'abolizione del massimale, 
insomma, è una richiesta di 
equiparazione e giustizia delle 
piccole imprese che il governo 
rifiuta ostinatamente da anni. 

Perchè? La risposta è nella 
conferenza stampa che l'inge
gner Renato Lombardi, pre
sidente della Confindustrla, ha 
tenuto giovedì a Roma. La 
Confindustrla vi si è presen
tata con una posizione di to
tale appoggio al governo An-
dreottl, appoggio riconfermato 
dopo i dubbi che erano sorti 
in seguito alle critiche fatte 
alla Confindustrla (ed indiret
tamente al governo) dal pa
droni della FIAT, Umberto 
e Gianni Agnelli. Non sono 
certo Andreotti e Lombardi, 
ora che hanno ritrovato l'ap
poggio dei fratelli Agnelli, che 
possono togliere un privilegio 
alla Fiat come quello del 
massimali, che frutta al grup
po torinese svariati miliardi 
di lire. 

URAGANO IVA — Nel qua
dro del rifiuto di un'azione a 
favore della piccola impresa 
è da collocare il modo in cui 
si vuole applicare l'IVA (al
tro argomento su cui la Con-
findustria si dichiara incondi
zionatamente concorde col go
verno). Il limite di 5 milioni 
per l'esenzione è troppo bas
so: vero è che ciò mette In 
difficoltà 700-800 mila imprese 
commerciali e artigiane pic
colissime, le quali potevano 
essere escluse elevando il vo
lume di affari esente a 12 
milioni, ma chi si illude di 
non subirne le conseguenze di 
ordine generale è fuori della 
realtà. 

Se costi e prezzi aumen
tano — si dice almeno del 
7 per cento, nel corso del 
1973, oltre ai rincari già In 
atto — vuol dire che il po

tere d'acquisto complessivo 
diminuisce. Le piccole impre
se calzaturiere, tessili, confe 
zioniste, di mobili ecc, ope
rano prevalentemente su beni 
di largo consumo estrema
mente sensibili alle variazio
ni del potere d'acquisto. 

L'IVA, togliendo potere di 
acquisto ai consumatori, mi
naccia cioè di abbassare 11 
grado di utilizzazione degli 
impianti nelle piccole impre
se, già oggi il più basso di 
tutti (70 per cento). Altro 
che effetti delle lotte sala
riali' La prima condizione di 
sviluppo per la piccola im
presa è l'ampliamento delle 
vendite all'Interno e l'IVA ten
de proprio ad impedire que
sta preliminare operazione di 
rilancio economico 

Vendere all'estero — anche 
con i Centri regionali del 
commercio, che 11 governo 
vuole affiancare all'antidemo
cratica struttura delle Camere 
di commercio — è costoso, 
Insuff'ciente, pericoloso in 
quanto espone agli effetti 
delle oscillazioni internazionali 
più del dovuto. Sul problema 
del prezzi e dell'IVA si com
batte dunque una battaglia 
decisiva per le piccole imprese. 

La Maddalena: non accertato il grado di pericolosità della base USA 

Il parere del CNEN fu atto 
personale del presidente 
Nessun organo tecnico dell'ente fu investito del problema della sicu
rezza - Il sindacato nucleari CGIL ha chiesto che la questione venga 
discussa dal Consiglio di amministrazione ma la risposta è stata negativa 

È morto Andrei Tupolev 
Il nome del grande costruttore e 
disegnatore di aerei è legato al 
TU-104 ed al supersonico TU-144 

MOSCA. 23. 
Andici Tupolev, uno dei più grandi costrut

tori e disegnatori di aerei, tre volte cioè del 
Lavoro socialista, Premio Lenin di Stato, è 
morto ad 84 anni, stroncato da una grave 
malattia: lo riferisce questa sera l'agenzia 
sovietica TASS. 

Al nome di Tupolev è legata la proget-
ta7ione di 120 apparecchi, fino al TU 104 (pri
mo aereo a reazione per uso civile, degli 
« anni '50 •* ed al modernissimo supersonico di 
linea TU-144. 

Nato nel 1888 a Mosca. Tupolev si laureò 
in Tecnologia nel 1918 Fu cofondatore del
l'Istituto Centrale di Aereodinamica e diret
tore di un complesso per il collaudo di aerei. 
Fu uno studioso delle gallerie a vento e suc
cessivamente concentrò i suoi studi sui cal
coli aereodinamìci. 

La TASS lo ha definito « un pioniere nella 
costruzione degli aerei di tutto metallo ». 

Cade nel ridicolo la montatura antisovietica 

Era un marinaio ubriaco il «sub» 
nella base USA della Maddalena 

Era caduto nelle acque del porto - La precisazione è venuta dallo stesso capo di stato 
maggiore della marina nell'Isola - Un'interrogazione comunista al ministro degli Interni 

s i 

Nuovi risultati conseguiti dal giudice istruttore 

E' certo: quelle di Padova 
erano le borse della strage 

MILANO. 23. 
Ora siamo arrivati alla certezza: le quattro borse acqui

state in un negozio di Padova la sera del 10 dicembre 1969 
sono quelle usate per la strage di piazza Fontana, due giorni 
dopo. Nuovi accertamenti disposti dal giudice D'Ambrosio 
10 hanno stabilito senza più ombra di dubbio: potevano essere 
fatti anche tre anni fa. 

Le famose borse, come si sa, sono state fabbricate dalla 
ditta tedesca «Mosbach e Grueber», l cui prodotti venivano 
venduti in Italia da una trentina di negozi. Ma le borse mo
dello 21/31, tipo Peraso, identiche a quella rinvenuta nella 
sede della Banca Commerciale di Milano, erano in vendita 
in soli tre negozi: uno a Milano, l'altro a Cuneo, 11 terzo a 
Padova. Nella borsa della Commerciale, come è noto, c'era 
attaccato, a uno dei manici, un pezzo di corda, all'estremità 
del quale il negoziante aveva appeso il cartellino del prezzo. 

Il cordino, dopo essere stato descritto dalla polizia scien
tifica e dal Corriere della Sera, spari a misteriosamente », e 
per tale scomparsa è stato indiziato di reato il capo dell'uf
ficio politico della questura di Milano Antonino Allegra. Il 
commerciante di Padova, Interpellato tempo fa, confermò che 
era sua abitudine attaccare il cartellino del prezzo ai pro
dotti in vendita. Si trattava di stabilire se anche gli altri 
negozianti usassero lo stesso sistema. 

Le ricerche sono state fatte da D'Ambrosio e dal sostituto 
procuratore Emilio Alessandrini. Quali sono stati 1 risultati? 
11 solo che usava legare il cordino a un manico della borsa 
era il negoziante padovano. 

Incontro a Bari fra partiti e dirigenti ENI 

La fusione del Pignone-sud 
è un colpo all'occupazione 
Nessuna proposta di sviluppo • Mai mantenuto l'impegno ad assumere 3.000 lavoratori nello stabilimento barese 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 23. 

Mentre 1 sindacati chiedono 
alle Partecipazioni statali una 
trattativa per sviluppare inve
stimenti ed occupazione nel 
Mezzogiorno, il ministro Fer
rari Aggradi autorizza l'ENI 
a cancellare una delle poche 
grandi società che hanno « la 
testa» nel Mezzogiorno, fon
dendo il Pignone • Sud nel 
Nuovo Pignone di Firenze. 
Mentre in Parlamento è aper
to un confronto per giungere 
alla approvazione democratica 
del programmi delle Parteci
pazioni statali. In modo da 
tag'iar fuori l'Intrallazzo po
litico e chieder conto sull'uso 
del danaro pubblico, l'ENI 
viene autorizzata dal go
verno a decidere 11 destino di 
una grande impresa che ope
ra In settori tecnologici avan
zati ed in un'area dove esi
stono gravi problemi di di
soccupazione senza nemmeno 
consultare 1 sindacati e la 
commissione parlamentare 
•ompetente. 

Il significato politico della 
fusione del Pignone - Sud — 
rtotrutturaTione produttivisti
ca che tende a subordinare 

le esigenze sociali ad un li
mitato. e sbagliato, calcolo 
aziendale - non è sfuggito 
ai lavoratori che in un'assem
blea ail'iitierno della fabbrica 
hanno dichiarato, col consen
so di tutte le forze politiche 
democratu-he. l'apertura della 
vertenza Questa decisione è 
stata ribadita ieri in un in
contro presso il Comune 

ET stato uno scontro, più 
che un incontro, quello che è 
avvenuto ieri sera presso il 
Comune di Bari, fra l rappre
sentanti deli'ENI e quelli degli 
operai del Pignone-Sud, delle 
forze politiche e sindacali, di 
numerosi parlamentari, svolto
si alla presenza del sindaco di 
Bari, Vernola 

Oggetto dell'incontro la fu
sione — o meglio, l'assorbì 
mento — da parte del Nuovo-
Pignone di Firenze, della Pi
gnone - Sud di Bari con la 
conseguente perdita di auto
nomia da parte di questo ul
timo e II conseguente abban
dono di programmi di svi
luppo. Contro l'operazione di 
assorbimento voluta dalle Par
tecipazioni Statali si sono pro
nunciati In questi giorni, in
sieme agli operai del Pigne- • 

ne e di tutte le fabbriche del
la città, ti consiglio regionale 
di Puglia, l'Amministrazione 
provincia!? e il Consiglio co
munale d: Bari. Ieri sera que
sta opposizione è stata fatta 
sentire direttamente, e con 
fot za da parte delle forze po
litiche e sindacali baresi ai 
dirigenti deII*ENI che si sono 
resi conto dei fatto che a 
questa loro operazione si op
pone. insieme agli operai, tut
ta la regione pugliese 

Che cosa hanno detto. In 
definitiva, i dirigenti deli'ENI? 
Che non c'è alcun pericolo 
per le maestranze attuali del 
Pignone Sud anche se man
cano programmi di espansio
ne; che la fusione della so
cietà meridionale col Nuovo 
Pignone di Firenze è un fatto 
che non degraderebbe la fab
brica barese e che in defini
tiva questa questione è un 
fatto già deciso dai Consigli 
di amministrazione delle due 
società. 

La reazione di fronte a que
ste dichiarazioni è stata una
nime. fatta eccezione del se
natore d.c Rosa, che è an
che presidente del Consorzio 
della zon* industriale di Ba

ri. il quale con un voltafac
cia rispetto a quanto affer
mò nella fabbrica dinanzi a 
mille operai, si è dichiarato 
più o meno scopertamente dal
la parte dei dirigenti deli'ENI. 

rj dirigente sindacale Filie-
ri, ti compagno Salvai della 
Commissione interna del Pi
gnone. l'on Lenoci del PSI 
e II segretario della Federa
zione barese del PCI, compa 
gno Tommaso Sicolo. hanno 
replicato ai dirigenti deli'ENI. 
Quando i Pignone • Sud sor
se 3 Bari, 12 anni orsono. 
vi fu l'impegno di arrivare 
a tremila posti di lavoro, il 
che non si è realizzato nem
meno per la metà. L'impegno 
per lo sviluppo dell'occupa
zione di questa fabbrica, per 
arrivare cioè alle tremila uni
tà, non vi è stato nemmeno 
Ieri ser» da parte dei rap
presentanti deli'ENI Non solo 
questo Impegno non viene 
mantenuto, ma tre anni fa 
venne trasferito a Roma 11 
reparto calcolatori, con la scu
sa che mancavano a Bari e 
nella Puglia I tecnici neces
sari. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione ' 
CAGLIARI, 23 " 

La ridicola montatura del
la stampa « indipendente » 
sarda e continentale, a propo
sito della «incursione» del 
sommozzatori sovietici attor
no alla base di sommergibili 
atomici americani della Mad
dalena, si è sgonfiata misera
mente. I pericolosissimi «som
mozzatori.» sovietici, che 
avrebbero messo in pericolo 
la sicurezza della base USA. 
non si sono mai visti sulle 
acque sarde. A rivelarlo sono 
state le stesse autorità del 
Comando Marina ed 1 carabi
nieri. 

Il capo di Stato Maggiore 
della Marina dell'Isola, tenente 
colonnello Antonio Sulis, ha 
definito la notizia riportata 
con grande clamore dalla 
stampa dei petrolieri e dal 
Corriere della Sera « frutto di 
fervida fantasia ». L'addetto 
stampa del Comando militare, 
l'aiutante di bandiera Marzio 
Rosslgnoll, ha anche egli ri
badito che le notizie riportate 
su presunti sommozzatori so
vietici che sarebbero stati 
catturati sott'acqua, nella ba
se di Santo Stefano dove do
vrà ormeggiare la nave ap
poggio americana, « Gilmore », 
sono prive di fondamento Lo 
stesso ufficiale ha aggiunto 
di essere rimasto « molto me
ravigliato della ridda di no
tizie rimbalzate sulla stampa 
attorno a questo fantomatico 
caso». 

In realtà, la notte della «in
cursione nemica», un mari
naio che si era attardato pres
so un locale pubblico a bere 
oltre misura è finito ubriaco 
nelle acque del porto; di qui 
l'urlo della sirena in piena 
notte, la confusione fra i re
parti americani. Io stato di 
allarme. Ma di tutto ciò — co
me risultava al Comando ma
rina e alla locale stazione dei 
carabinieri — erano al cor
rente anche quei cronisti i 
quali si sono invece serviti 
dell'incidente per imbastire 
una storia fantapolitica nel
l'interesse. si intende, di quel
le forze che tentano di dimo
strare in ogni modo una sem
pre più massiccia e preoccu
pante presenza delle unità so
vietiche nel Mediterraneo per 
giustificare l'insediamento del
la base atomica alla Madda
lena e. forse, anche nuove 
concessioni del genere In al
tre parti della Sardegna 

La verità è ben diversa: 1 
sommozzatori sovietici sono 
rimasti nella Interessata fan
tasia dei cronisti; la base ame
ricana è sotto gli occhi di 
tutti. 

Il fatto, poi, che il giornale 
di Sassari, proseguendo la sua 
campagna a favore della base 
USA abbia montato un incon
sistente colpo giornalistico sul
la presenza dei tre sommozza
tori sovietici colti In fallo e 
catturati dalle autorità mili
tari nell'arcipelago, dimostra 
che I progetti americani di in
stallazioni militari nell'arcipe
lago hanno scadenza molto 
più rapida del previsto e che 
a favorirli è proprio il gover
no Andreotti. 

Quale è il senso della presa 
di posizione del quotidiano di 
Rovelli? Perché da La Nuova 
Sardegna di Sassari sono par
tite tutte o quasi tutte le cor
rispondenze (in primo luogo 
quella pubblicata da 11 Corrie
re della Sera) montate nelle 
prime pagine del giornali pa
dronali del continente? Che 
cosa può motivare una insi

stenza .quasi incredibile su un 
episodio che non ha alcuna 
base reale? Per quali ragio
ni il quotidiano sassarese, no
nostante le smentite ufficiali 
continua a chiedere se quelle 
catturate erano veramente 
«spie sovietiche»? 

« La verità — ha giustamen
te fatto osservare il consiglie
re provinciale de Pasqualino 
Serra — è che qui alla Mad
dalena abbiamo perso la tran
quillità da quando hanno al
lestito la base americana. 

Le parole del consigliere 
provinciale de della Maddale
na non lasciano adito a dub
bi: sull'affare della base ato
mica USA si vogliono stringe
re i tempi creando le condi
zioni perché la presenza ame
ricana sia garantita in forze 
e in ampiezza nell'ambito di 
un preteso equilibrio tra le 
due maggiori potenze nel Me
diterraneo. «Se i sovietici 
mandano già 1 loro sottoma
rini e sommozzatori nelle no
stre acque territoriali, bisogna 
accettare, e anzi consolidare 
la presenza degli americani»: 
ecco il senso della operazione-
sub non smentito, del resto, 
neppure dal direttore del quo
tidiano da cui è partita la 
grossolana notizia. 

Intanto, il compagno onore
vole Umberto Cardia ha rivol
to al ministro degli Esteri 
una interrogazione urgente — 
con risposta in commissione 
Esteri — per conoscere che 
cosa vi sia di vero al fondo 
della campagna di stampa in
torno ai presunti episodi di 
spionaggio avvenuti intomo 
alla base di La Maddalena-
Santo Stefano recentemente 
concessa dal governo italiano 
agli USA». 

Si tratta — dice Cardia — 
di una campagna « intessuta 
di pesanti insinuazioni nei 
confronti di un paese, l'Unio
ne Sovietica, con cui l'Italia 
intrattiene rapporti di ami
cizia ». 

Giuseppe Podda 

La maldestra manovra del 
governo per avere una « co
pertura tecnica » del Consi
glio nazionale dell'energia nu
cleare alla grave operazione 
politica della cessione della 
Maddalena alla marina ame
ricana come base per 1 som
mergibili atomici sta avendo 
nuovi strascichi che hanno 
chiamato in causa il Consi
glio di amministrazione del
l'Ente. 

Come si ricorderà, dinanzi 
al vivo allarme delle popo
lazioni locali e dell'opinione 
pubblica in generale per la 
decisione di consentire alla 
Maddalena l'attracco di unità 
nucleari statunitensi — aliar-
me che riguardava anzitutto 
l'aspetto dei pericoli di conta
minazione radioattiva, ma an
che il significato politico di 
alienazione della sovranità na
zionale a vantaggio della mo
struosa macchina bellica ame
ricana — il governo annunciò 
che il CNEN gli aveva rimes
so un « documento sulla sicu
rezza della base della Mad
dalena » da cui risultava che 
non sussistevano rischi 

Tale annuncio suscitò la 
reazione di scienziati e di 
tecnici che lo definirono su
perficiale e non documenta
to (l'obiezione principale, in
fatti. era che non potendosi 
conoscere le caratteristiche 
delle unità americane, vinco
late ovviamente dal segreto 
militare, non era possibile 
emettere un serio giudizio sul
le condizioni di sicurezza). 
Nel corso di una recente con
ferenza stampa, veniva anzi 
rivelato un documento di 
scienziati che avanzava pesan
ti dubbi in merito. 

Il 18 dicembre la segrete
ria del Sindacato nucleari del
la CGIL scriveva una lettera 
al presidente del CNEN per 
chiedere che la delicata que
stione del coinvolgimento del
l'Ente nella discussa opera
zione politica della cessione 
della Maddalena fosse posta 
all'ordine del giorno del Con
siglio di amministrazione con
vocato per il 19. La richiesta 
veniva motivata col fatto che 
la stampa aveva rivelato che 
il CNEN avrebbe espresso il 
suo parere favorevole «quan
tunque nella mozione appro
vata li 20 novembre u s dal 
tecnici delle divisioni Sicu
rezza e Controlli e Protezio
ne sanitaria si affermi che 
tali organismi non sono stati 
interpellati » e che « la Com
missione tecnica per la si
curezza degli impianti nu
cleari, che per legge deve 
esprimersi su tutte le questio
ni riguardanti le istallazioni 
di tali impianti, non è stata 
investita del problema». 

Il Consiglio di amministra
zione si rifiutò di porre al
l'ordine del giorno la questio
ne all'evidente scopo di tron
care ogni ulteriore dibattito 
sulla fondatezza del parere 
del CNEN Tuttavia, il man
cato pronunciamento degli 
organi tecnici abilitati, lascia
va in piedi l'interrogativo: chi, 
dunque, ha analizzato il pro
blema della sicurezza e ha 
emesso il benestare? Ed ecco 
la grave risposta che 11 sinda
cato CGIL ha potuto comuni
care ai suol iscritti: 11 famo
so documento CNEN sulla si
curezza altro non è che una 
comunicazione a carattere 

personale del presidente del
l'Ente. 

Questo 11 commento del sin
dacato nucleari: «E* quindi 
chiaro che chi ha voluto una 
copertura "tecnica*" all'opera
zione politica di cessione del
la Maddalena alla marina USA 
ha utilizzato dei giudizi per
sonali del presidente del 
CNEN al fine di coinvolgere 
poi tutto l'ente in una vergo
gnosa campagna di stampa. 
promossa dagli ambienti go
vernativi, tendente a dimo
strare l'esistenza di approfon
diti pareri ufficiali sulla si
curezza della base, in realtà 
mai formulati •» Questo tenta
tivo di strumentalizzazione 
del CNEN — aggiunge la no
ta del sindacato — provoca 
Il duplice effetto negativo di 
intaccare la sua credibilità 
scientifica e di gettare di
scredito sul personale. 

Palermo: 
documento 
dei sindacati 

scuola 
PALERMO, 23. 

L'interessante processo di 
confronto e di avvicinamento 
realizzatosi in Sicilia fra sin
dacati autonomi e sindacati 
confederali, si è sviluppato 
in questi giorni con un'intesa 
di massima raggiunta a Pa
lermo per la partecipazione 
di SASMI. SNIA e ANSM al
la giornata nazionale di lotta 
del 12 gennaio. 

In un documento sottoscrit
to insieme ai sindacati con
federali, I segretari del sin
dacati autonomi ribadiscono 
« l'esigenza del collegamenti 
più organici con le altre for
ze sociali in lotta». 

Lo sciopero del 12 gennaio 
viene definito «un momento 
importante della battaglia 
per la scuola e, più in gene
rale, per 1 contratti e le ri
forme ». Nel documento 1 sin
dacati assumono l'impegno di 
promuovere immediate con
sultazioni, assemblee e dibat
titi «negli organismi provin
ciali, regionali e nazionali per 
decidere forme e modi di par
tecipazione alle prossime 
lotte ». 

A Bagheria 
schedatura 

fra gli 
studenti 

PALERMO. 23. 
' A Bagheria, nella sezio
ne staccata dell'istituto tecni
co-commerciale « Francesco 
Crispi » è in corso una pseu-
do inchiesta, mirante ad ac
certare le opinioni religiose 
degli alunni, la loro apparte
nenza o meno alle varie as 
sociazioni, ecc. Il formulario, 
anonimo, ma distribuito re
golarmente nelle classi, do
vrebbe esser riempito dagli 
alunni i quali, dopo aver for
nito I loro dati anagrafici, 
dovrebbero rispondere per 
iscritto a domande che chie
dono a quale parrocchia ap
partengono, se vanno a mes
sa, se fanno la comunione, 
qual è li libro di religione 
che usano, se sono iscritti a 
qualche associazione e in ca
so affermativo a quale. In
fine, l'alunno dovrebbe dichia
rare se è disposto ad un in
contro quindicinale o mensile 
con l'insegnante di religione, 
fuori dei locali scolastici. 

Si tratta, evidentemente, di 
un'iniziativa arbitrarla ed Il
lecita, del tutto incompatibi
le con la libertà individuala 

15 CANTI 
POLITICI 
ITALIANI 

-una Iniziativa della Discoteca Rinascita di ftoma e della 
casa discografica « Vedette ». che hanno realizzato un l? i 
(sono disponibili anche le musicassette Philips e Stereo 8) ' 

Bella ciao 
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La guardia rossa 
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Bandiera rossa 
L'Internazionale 
L'inno dei lavoratori 
Noi vogliamo l'uguaglianza 
Le otto ore 
Le tre bandiere 
La lega 
Son la mondina 
Cara moglie 
Contessa 
Per I morti di Reggio Emilia 
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